
MUNICIPTO DI PALERMO
VIII CIRCOSCRIZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno 02/08/2017

L'anno duemjladiciassette iÌ giorno alue del mesc di agosto, giusta convocazione del Presidente

uscente Marco Frasca PoÌara (prot. n. 897302/02 16 del 21107/2017 ), sì è riunito in seduta ordjnaria
nell'aula consiliàre "Libero Grassi" deÌla VIII Circoscrizione. sita in via E. Fileti n. 19, il Consiglio

Circoscrizionale per procedere alla túttazione degli argomenti isclild aÌÌ'O.d.G
A1le ore 11.07. il Presidente uscente llarco Frasca Polara. assistito da1 Segretario dott.ssa

Nlaltese, dispone I'appello al tennine del quale, oltre lo stesso. risullano presentì i seguenti

Consiglieri: Amore, Di Napoli, Forzinetti, Gallè, Governale, Longo, Palurnbo, RomÈno e

Schembri; constatata la sussistcnza alel numero legale, dichiara apeita la seduta e procede con gli
adempìmenfi di cuj al punto n. 1 all'O.d.G. avente ad oggefla "Giur1nento del Presídente". q.J\ndi

presta il giuramento. ai sensi dell'an.,15 clell'O.R.EE.LL., sottoscrjvendo e pronlìnciando in piedi e

acl alta ed inlelÌigibilo voce la seguente fbrmula: "Giaro tli atlempiere dLle mie Junziùrì .on
tcrupolo e co,tcienad nell'interesse lella Circoscrizione it armoniu ctn glí ínteressi deLla

Repubblica, delld Regioùe e tlel Comarc", dichiarata chiusa la trattazione del punto n- 1, procede

con gli adempimenti di cui al punto n. 2 avente ad oggetto "Gíunnento Llei Corriglieri"; pe anto

cìascun Consigliere, chiamato daÌ Segretario per appello nominale, presta il giuramento con la
medesima formuÌa e nella stessa folma: quindi. il Presidente dichiara i1 fomale ìnsediamento del

Consiglio Circoscrizionale.
Il Consiglio, su proposta del Presidente, nomina scrutatori i Consigtieri Schembri, Amore e

Gallè.
Il Presidente, dichiarata chiusa la trattazione dcl punto n. 2, procede con la trattazione del punto n.

3 all'O.d.G. avente ad oggetto "Esane di erentuali cause di ìneleggíbìLità a di ìncomp.ttibilità";
pertanto passa la parola al Segretario per la verifica delle suddette evcntuali condizioni ostatlve.
Il Segretario dichiara che non sono peNenute agli atti d'Uîficio comunicazìoni ìn merito alla
sussistenza di condizioni d'ineleggibilità e d'incompatibjljtà ai sensi degli afit. 9 10 1l 12 -
l3 14 della L.R. n. 3l del 2,1/06/1986 né d incandidabilità ai sensi dcll'aÍ. 10 D 1gs. n 235 del

3|ll2l2u,2t inoltre nessuno dei Dresenti jn auÌa dichiara di essere a conoscenza dell'esistenza di

ca!Ìse ostatìve circa l'eleggibilità, I'incompatibilità e l'ìncandidabiltà nei conîronti deglì eletti, ai

sensi della gjà cìtata normativa.
Il Presidente preso atto di quanto dìchiarato dal Segretario, plonuncià e sottoscrive Ìe dichìarazioni
di cui al punto in trattazjone e invila i Consiglieri, chiamati dal Segretario per appello nominale, a
pronuncìare e a sottoscrivere le proprie, nella stessa forma e con la medesima fomlula; sentite le
dichiarazioni, pone in votazione, per alzata dì mano, la presa d'atto della non sussistenza di caLìse di
ineleggibilità, incompatibilità e incandìdabiÌitì.
L'espressione del voto ha il seguente esrto:

presenti n. l0
votanti n. 10
astenull nessuno
favorevoli n. l0



contrari nessuno
Il Presidente dichiùa che il Consiglio, prende atto. all'unanimità. della non sussistenza di cause
d'incompatibilità, ineleggibilità e incandidabilità nei confronti degÌi eÌetti: quindi, visti gli
adempimenri già espletati, pone in trattL|Zione ii punto n.,l all'O.d.G. avente ad oggetto "Cor?rdli.Id
el erentLk e sLlrrog.t" e, non essenclovi surroghe da elfèttuare, pone in votazionc per alzata di mano
la convalida degli eletti;
L'esito della votazìone è il seguentel
presenti n, 10

votanti n. 10

astenuti nessuno
favorevoli n. 10

contrari nessuno
La convaÌida degli eletti è stata approvata all'unanimità.
Il Presidente pofge i saluti e ringrazia per ìa loro presenza l'Assessore Nlaùina, ìn qualità di
rappresentante dell'Amministraziooe Comunale e deÌ Sindaco, ia dott.ssa Aiena dirigente del
Servizio Coordinamento Cifcoscrizionì e rutti quelÌi che assislono alla seduta: fa presente che il
compito del Consiglio sarà molto impegnativo vista la riduzione numerjca dei conponenti del 40%
e viste la vastità e la popolosità del terrjtorio della Circoscrizione (che inclLÌde piii di cento mila
residentì); itiene che l'impegno di ognuno sarà "il miglior segnale per coloro chc non hanno
creduto nel potenziale de11a Circosc zione" dtenendo invece che Ì'Amministrazione Comunale
dovrebbe avere una visione "più coraggìosa" attuando un decentramento non linitato ai Selvizil
ritiene valido, a tal proposito, i1 modello clell'Lrfficìo Città Storica già messo in atto, in paÌÌe, neÌÌa I
Circoscrizione e pr-ecisa che la realizzilzione del suddetto compoÌlerebbe soltanto una delibera dellà
Giunta: evidenzia come il modello attuale sia ormai superato in quanto non tìene conto del fatto che
la Città e le esigenze dei cittadinì sono cambiati; ritiene che i1 processo rifbrmatore, iniziato cinque
anni addiefo con l'introduzìone dell'eÌezione dletta dei Presidenti di Circoscrizione. si sia a(estato
e considera chc con la riduzione dei componenti del Consiglio si sia compiLrto "un passo indietro";
quindi fa presente le varie difîicoltà riscontrate ne1 corso dei cinque anni della precedente
consiliatura: dalle notevolì riduzioni del personale amministrativo degli Uffici alÌa sede del
Dirigente dislocata all'esterno delÌa Circoscrizione ed evìdenzja come la presenza del Dirigente in
loco raflorzercbbe le potenzialità del Presidente; precisà che ìn pa,tìcolare lluesta Circoscfizìone
presenta ancora problemi logistici e stnrtturaÌi "che non possono più essere sottaciuti": a ttrle
pfoposito, nell'esprin]ere soddislàzìone per "avere sposato la causa de1Ìa Circoscrizione" e nel
ricordare che l'Ottava Circosclizione è Lìn cenh-o civico che comprende vari altri Uîiici. dichiara
che, se non dovessero essere prcsi i provvedinìenti necessari per rendere i locali confacenti alÌe
normali necessjtà di chì vi lavora e dei cittadini, sarà propria cura individuare un'altÌa sede come,
per esempio, 1a ex Fiera del Mediteraneo; îa presente altresì, che è Lìrgente e necessario potcnzìarc
gli asili nido pur esprimendo compiacimento per la prossima apefiura deli'asilo "Rallo"; auspica
inoltre la riape ura della "Postazione Decentrata Libertà'Ìa cui dislocazione ne1 tenilorio è

flrnzionale per i cjttadini e per un miglior funzionamento della Postazione di questa ria Fileti;
jnfìne, ritiene che la grande domanda di paftecipLzìone da pafte dei candidati dufante la
competizione elettorale sia un eÌemento di novitir e un buon segnaÌe contro 1'anti politica e rispetto
a chi ha dimostrato di non crederc nell'ìmpofianza del ruolo de11e Circoscdzioni e che pertanto "è
nostro compito raccogliere la stìda"; conclude esprimendo gratitùdine e dconoscimento ai candidati
non clcttì e dichiara di rappresentafe, nel proprio ruolo. I'intero tenitorio per la realizzazione dcl
bene comune; quindi cede la paroÌa aÌl Assessore Martina.
L'Assessore Nlartina porge il proprio saluto e quc11o del Sindaco Orlando a tLìtti i neo eletti;
precisa che uno degli obìettìvi primarì della Giunta è I'integrMione del processo di decentranento
visro che l'Amministrazione ha l'obbligo del traslerimento dei poted alle Circosc zioni e visto che
vi è la volontà di dotare gÌi Uffici che operano sul teritorio di tutti gli stumenti necessari per
dspondere ai bisosni dei cittadiniì considera fondamentaÌe Ìa collaborazione tra Circosc zioni e



Amministrazione centrale per i1 raggiungirnento del bene comunel ritiene che l.i q0aÌità deL lavoro
non sia determinata dal numero dei Consìglieri ma dall'iùpegno di ognlrno e dichiara di "avere
îiducia neÌla passione del Presiclente"; invita l intero Consiglio a metere in allo un lavoro "non solo
per 1a vlsibilità" ma che sia "di sostanza"; conclude l'inteÍento ringraziando i Consiglieri neo eletti
sia per avere ot'îerto la propria candidatuta sìa per il lavoro che si accìngono a svolger.e.
Il Presidente. \'eÌificato che non vi sono richiesre d'interr.ento.la p.fe dej Consiglieri, dngrazia e

saluta Ì'Assessore Mardna e. alle ore 11.40, sospende la seduta per dieci minuti al tine di congedare
l'ospìte.
AlÌe ore 12.05, il Presidente, assistito dal Segretario dott.ssa Nlaltese. dispone Ì'appello al
termine del quale, oÌtre lo stesso, risultano presenti i seguenti Consiglieri: Amorer Forzinetti,
Governale e Romano: constatata Ìa non sussistenza del numero Ìegale, dichiara jl rinvìo di un'oÌa
della seduta.

A11e ore 13.55, il Presidente, assistito dal Segretario dott,ssa Nlaltese, disponc I'appello al
termine del quale, oltre 1o stesso. risultano presenti i seguenti Consiglieri: Amore, Di Napoli,
tr'orzinetti, Gallè, Governale, Longo, Palumbo, Romano e Schembri; constatata la slrssistenza
del numero legale. dichiaLra apefa la seduta e procede con gli adempimenti di cui al punto n. 5

all'O.d.G. avente ad oggetto "tle:iore .lel vice Pre.tidente", quindi dà lettura dell'aft. 22, commi 4
e 5. del "RegL)lameúto qu\.ltu per il .îinaionanento tlei Consigti Circascrizionali" e dell'aÌ1. 69
dello S/dtrrro deL Comune relativi rispettivamente al sistema di votazione per l'elezione del Vice
Presi.lente e alle flÌnzioni dello stesso: intinc chiede se vi sono rìchieste d'inten'ento o dichiarazioni
dl VOIO,

Il Consigliere Romano, chiestà e ottenuta Ìa parola. chiede la sospensione della seduta per cioquc
minuti al fìne di poier consultare alcunì colleghi Consiglieri della minomnza.
Il Presidente accoglie la Ìichiesta auspicando che 1a sospensione sia utile ai lavori e, alle ore 14.03,
sospende la seduta per cinque mìnuti: quindi, alle ore 14,25, assistito dal Segretario dott.ssa
Nlaltese, dispone l'appello al termine dcl quaÌe, oltre lo stesso, risultano presenti i seguenti
Consiglieri: Amore, Di Napoli, Forzinetti, Gaììè, Governale, Longo, Palumbo, Romano e

Schembri; constatata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta; \'erificato che non
vi sono richieste d'intefvento, invita iÌ Collegio degli Scrutatori, Consiglieri Schembri, Amore e

Gallè, a insedjarsì per ìc operazioni di Ìito propedeutiche alla votazione a sc tinio segreto; quindi il
Segretario chiana i Consiglieri, per appello nominale, per l'espressìone del voto; al tefmine, il
Presideùte invita gli scrutatori a eflèttuare lo spoglio delìe scherle ad alta voce c a redigere il
relatÌvo verbale chc vjene consegllato ailo stesso; f intero procedimento avvicne così come previsto
daÌ vigente sùccitato Regolamento.
Iì Presidente proclama ì1 seguente risultatol

n. l0
n. 1l)

voti n. 5
voti n. 3

Amore Yoti n. 2
Schede bianche nessùna
Schede nulle nessuna
Il Presidente preso alro che nessLìn candidato ha raggiunto la maggioranza assoluta dei voti,
dichiara di procedefe alÌa seconda votazìone per il ballottaggio tra il Consigliere Longo e il
Consigliere Romano; peftanro invita il Collegio degli Scrutatori a compiere 1e operazioni di rito
propedeutiche alÌa votarione a scrutinio segrcto; quindi, il Segretario chiama i Consiglieri per
appello nominale, per l'espressione del voto; al termine. il Presidente invira glì scrutatori a

efiettuarc lo spoglio delle schede ad aha voce e a redigere il relativo lerbàle che viene consegnato
allo stesso; Ì'intero procedimento avviene così come prevìsto daÌ vigenle succitato Regolamento.;
Il Presidente dà lettura del seguente esitol

Presenfi
Votanti
Longo
Romano

n. 10



Votanti
Longo
Romano

n. 10
voti n, 6
voti n. 2

Schede bianche î.2
Schede nulle nessuna
Il Presidente, pertiìnto, procÌama il Consigliere Longo eletto Vice Presidente con la
maggioranza dei voti.
Il neo-eletto Vice Presidente Longo, chiesta e ottenuta la parola, con profonda e visibile
comnozjone ricorda I'enozione dell'esperienza già vissuta cinclue anni addietro quando lu eÌetro
per la stessa carica; dichiam cli sentir.e un maggiore senso di responsabilltà e di assumere l impegno
di fàÌsi strumento utìle a beneficio dell intero Consiglio e del terdtorio; richjama Ìo spidto di
seNizÌo auspjcando di pofiare a telmine non solo iÌ mandaro di Consigliere ma anche quello
affidatogli dalf intero Consiglio conÌe Organo unico e collegiale a1 cui interno vj sono "non
alversari ma interlocutori con cui conîrontarsi per poitare a terminc il lavofo'.
Il Presidente, congfatulatosi con il neo eletto Vice Presidente, esprime apprezzamento per la
commozione che 10 ha colto ancora oggi come cinque anni addietro tivelando così passione e spirito
di servizio per il nìandato ricevuto; esprime alÍesì apprezzamento per ìl modo composto con cui
l'intero ConsigÌio ha svolto i lavori odierni: per tale ragioùe dichiara di sentirsi onorato di
presìedere qrìestà adunanza; nel preannuncÌaÌe che nei prossimi giorni si s\oÌgerànno, previo
avviso. incontri informali con i Consiglieri per la programmazione e l organizzazione dei lavo1i,
augura a tutti buon lavoro: quindi, alle ore 15.00, avendo ottemperato agli adempjmenti posti
all'O.d.G.. dichiara chiLìsa la seduta.

Il Presidente
Do!t.s )4prea {'E\e P,{ib't4


